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ECONOMIA £ LAVORO 
Pensioni 
Governo 
diviso sulle 
rivalutazioni 
M ROMA. Rivalutazione del
le pensioni d'annata: il gover
no si divide a un passo dalla 
conclusione della trattativa e i 
sindacati chiedono un inter
vento urgente da parte della 
Presidenza del Consiglio per
che recepisca le intese che si 
erano di (atto già detcrminate 
tra il ministro Donai Cattin e le 
federazioni di categoria. Intese 
che - come denunciano i tre 
sindacati dei pensionati di 
Cgil-Cisl-Uil - all'ultimo mo
mento hanno trovato il dissen
so del ministro Gaspari. 

I sindacati parlano di un ve
ro e proprio «siluro» lanciato 
dal responsabile della Funzio
ne pubblica «contro una possi
bile conclusione della trattati
va». At tempo stesso. Spi Cgil-
Fnp Osl-Ulrp Uil giudicano 
•preoccupante l'assenza all'in
contro di ieri (l'altro Ieri per 
chi legge ndr) del ministro del 
Tesoro. L'incontro, convocato 
dal ministero del Lavoro e pre
sieduto dal sottosegretario, on. 
Grippo, avrebbe dovuto porta
re la trattativa sulla rivalutazio
ne delle pensioni pubbliche e 
privale nella fase conclusiva. 
Ma, ad un passo dalla sua con
clusione il negoziato, andato 
avanti per mesi «con la parteci
pazione attiva non solo del sin
dacati, ma anche degli stessi 
ministeri della Funzione pub
blica e del Tesoro oltre a quel
lo del Lavoro, all'lnps e all'I-
stai», si è bloccato per il dissen
so manifestato da Gaspari. «Di 
fronte a tale imprevisto - an
nunciano i sindacati dei pen
sionati - non ci è rimasta altra 
scelta che chiedere al sottose
gretario on. Grippo, che ha ac
cettato, di trasferire la trattativa 
alla Presidenza. dclConsiglio». 

Della richiesta si sane lutti 
interpreti, con un telegramma 
inviato ad Andreotti, i segretari 
confederali di Cgil-Cisl-Uil ri
spettivamente Cazzola, Genti-
vegli e Pagani che sollecitano 
il capo dell'esecutivo ad una 
•tempestiva assunzione della 
vertenza per superare le dillo-
colta frapposte da Gaspari a 
recepire le intese intervenute 
tra Donai Cattin e i sindacati». 
Spetta, dunque, ad Andreotti 
ora sanare il dissenso sorto ira 
il ministro del Lavoro e quello 
della Funzione pubblica, 
•esercitando - affermano i sin
dacati di categoria - un effica
ce coordinamento dei ministri 
interessati per arrivare .alla ra
pidissima conclusione della 
trattativa». Il governo, infatti, in 
questo modo sta provocando 
gravi ritardi rispetto alle sca
denze già imposte dalla Finan
ziaria la quale prevedo la de
correnza del miglioramenti dal 
primo gennaio di quest'anno. ! 
tre sindacati del pensionati di 
fronte ai rischi di ulteriori rinvìi 
annunciano che 'decideranno 
nelle prossime ore le (orme di 
mobilitazione necessaria per 
denunciare le responsabilità 
del ministero della Funzione 
pubblica e riconfermare il 
principio di una soluzione uni
ca che riguardi sia i pensionati, 
pubblicichequelli privati». 

Siderurgia 
Manifestazioni 
operaie 
a Genova 
• • GENOVA. Una manifesta
zione di siderurgici a Corniglia-
no ha bloccato ieri, per l'intera 
mattinala, la circolazione nel 
ponente cittadino coinvolgen
do non solo l'Aurelia ma an
che il sistema autostradale. I 
lavoratori delle Acciaierie di 
Riva sono secsi in sciopero per 
protestare contro quello che 
viene dellnito atteggiamento 
antisindacale dell'Industriale: 
n'fiulo di trattare, sospensione 
per gli attivisti, minacce nei 
confronti dei lavoratori più im
pegnati nelle lolle per il con
tratto e la condizione in fabbri
ca. Accanto a quelli delle Ac
ciaierie sono secsi in sciopero 
anche i siderurgici del settore 
rivestiti dell'Uva, preoccupati 
per il futuro dello stabilimento. 

I segretari di Cgil, Cisl e Uil ; 
a colloquio riservato coi ministri 
Oggi Pininfarina riunisce i suoi 
e poi va a Palazzo Chigi 

Il governo ha affidato il negoziato 
a Martelli, Pomicino e Donat Cattin 
Il sindacato prepara lo sciopero: 
domani assemblea nazionale a Roma 

Per ora mediazione a cena 
Una cena, ieri sera, nello studio di Cirino Pomicino. 
Altri incontri informali, anche con la Confindustria. 
Per ora l'affanno del governo nel tentativo di evitare 
lo sciopero generale si risolve solo in questo «oscuro 
lavorio». Di concreto, nulla. In questo clima si pre
para il «vertice» di domani a Palazzo Chigi, col sin
dacato impegnatissimo a preparare la giornata di 
lotta di mercoledì 11 luglio. 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • ROMA. La chiamano 'me
diazione». Per ora, comunque, 
e molto meno: una cena di la
voro e un incontro che si farà -
forse - mercoledì mattina. Tut
to qui. Da una settimana il go
verno ha deciso di intervenire 
nello scontro tra la Confindu
stria (che ha disdettato la sca
la mobile e bloccato i contrat
ti) e il sindacato (che ha rispo
sto con lo sciopero generale 
dell' 11 luglio) : di concreto, pe
rò, finora c'è ben poco. A Pa
lazzo Chigi dicono che il «lavo
ro» e affidato agli incontri infor
mali. Il più importante, c'è sta
to ieri sera. Nel suo studio pri
valo, il ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino (accompa
gnato anche da Martelli e da 
Donat Canina) ha convocato i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil (ci 
sono andati anche Trentin e 
Marini, rientrati dall'estero). 
Sull'incontro - cominciato a 
tardissima ora - qualche noti
zia, se uscirà, si avrà solo sta-

mane.Trentin. Del Turco, Mari
ni e Benvenuto sono andati so
prattutto ad ascoltare quali so
no le vere intenzioni del gover
no. Non è un mistero che An
dreotti - che ha appena 
assunto la presidenza della 
Comunità europea - veda ma
lissimo l'eventualità dello scio- ' 
pero generale. Non fosse altro 
che per una «questione di im
magine». Intenzioni a parte, 
però, le proposte concrete per 
tentare di sbloccare la situazio
ne sono ancora da definire. 
Quelle che «girano» sono le so
lite: Il governo chiederebbe al
la Confindustria di fare marcia 
indietro sulla disdetta della 
scala mobile (oppure chiede
rebbe a Pininfarina di «accetta
re» la proroga della contingen
za decisa per legge) e in cam
bio offrirebbe qualche migliaia 
di miliardi di sgravi fiscali. E in 
più - stando sempre alle Ipote
si - Il presidente del Consiglio 

si farebbe garante di un accor
do ira le parti. Accordo- sotto
scritto dalla Confindustria e 
dalle tre confederazioni - col 
quale imprese e sindacato 
metterebbero nero su bianco il 
loro Impegno a trattare, dalla 
metà del prossimo anno, la ri
forma della «struttura del sala
rio» (che signilica anche rifor
ma della contingenza). Nulla 
di nuovo, dunque. Poco per 
pensare di poter sbloccare la 
situazione. Al punto che anche 
l'incontro di domani a Palazzo 
Chigi è in forse. All'appunta
mento, il governo vorrebbe ar
rivare almeno con una sorta di 
•pre-intesa». Della quale oggi 
non si è in grado neanche di 
tratteggiare iconfini. 

-.. Le posizioni, comunque, 
potrebbero chiarirsi fin da sta
mane. La Confindustria, infatti, 
riunirà, nella sede dell'Eur, i di
rigenti di tutte le categorie: Fé-
dermeccanica. Federchimica, 
etc. Non sarà, per Pininfarina, 
una discussione facile. Dovrà 
far fronte alla «fronda» di chi 
non vuole la linea dello scon
tro (e tra i «frondisti» ormai bi
sogna metterci anche la Fiat: 
vedi Romiti ieri a Ravenna), 
ma dovrà soprattutto risponde
re alle imprese del totale isola
mento in cui ha messo l'asso
ciazione degli industriali. A 
conti fatti, la Confindustria è 
stata l'unica a dare la disdetta 
della scala mobile: non l'ha se

guita nessun altro. Cosi come 
nessun'allra organizzazione 
imprenditoriale ha seguito Pi
ninfarina nel blocco delle trat
tative contrattuali. Gli altri ne
goziati sono andati avanti, al 
punto che ieri, il segretario ge
nerale aggiunto della Fiom, 
Walter Cerfeda, ha detto che 
c'è la possibilità di «chiudere la 
trattativa con le aziende metal
meccaniche pubbliche». Di 
tutto questo, si discuterà sta
mattina nel palazzo di vetro fu
mé all'Eur (riunione rigorosa
mente a porte chiuse). I risul
tati di questo confronto si ' 
avranno subito: nel pomerig- ' 
gio, la Confindustria andrà a 
Palazzo Chigi, per l'ennesimo 
incontro informale (con Mar
telli) . E c'è addirittura chi dice ' 
che se Pininfarina confermerà 
le sue scelte di rottura, il gover
no abbandonerà il tentativo di 
mediazione. 

In questo clima è facile capi
re come il sindacato sia sem
pre più impegnato nella pre
parazione dello sciopero ge
nerale (si farà mercoledì, do
po la finalissima del Mondia
le). Uno sciopero non sempli
ce: Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiamato tutto il mondo del la
voro a sostenere il diritto dei 
metalmeccanici e dei chimici 
ad avere un contratto e la con
tingenza. Proprio per questo, 
le tre confederazioni hanno or
ganizzato, per domani a Ro

ma, un'assemblea unitaria, coi 
rappresentanti di tutti i posti di 
lavoro: fabbriche, ovviarne-
nente. ma anche uffici, mini
steri, scuole, ospedali (tutti i 
settori pubblici, insomma, do
ve i contratti sono stati già fir
mati) . Ma servirà quest'assem
blea? Insomma, ci sarà lo scio
pero generale (visto che molti, 
per ultimo Patrucco. invitano il 
sindacato a ricredersi)? Per 

tutti, ha parlato Marini, segre
tario Cisl: «Solo se la Conlindu
stria darà il via libera al rinno
vo dei contratti (e quindi ri
nuncerà alla disdetta) si potrà 
ritrovare lo spirito che portò al
l'accordo del 25 gennaio». Co
me dire: il sindacato ha indetto 
lo sciopero su un obiettivo. 
Non vi rinuncerà per qualche 
«intesa» polverone, targata An
dreotti. 

Romiti: «Buste paga più pesanti 
ma basta tangenti allo Stato» 
Un Romiti polemico col governo e insolitamente di
plomatico con i lavoratori. Cosi l'amministratore dele
gato della Fiat si è presentato ieri all'assemblea degli 
industriali di Ravenna. Ha proposto che le buste paga 
degli operai «siano irrobustite ma senza costringere le 
imprese a pagare pesanti tangenti allo Stato». Fuori, un 
combattivo picchetto di metalmeccanici e tre ore di 
sciopero contro la disdetta della scala mobile. 

' - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

• • RAVENNA. «Siamo l'unico 
paese industrializzato ad avere 
un sistema di regolazione dei 
salari basato sulla scala mobi
le. La disdetta non è una batta
glia contro i lavoratori. Siamo 
ben consapevoli che la busta 
paga va irrobustita, anche pro
fondamente. Ma ci ribelliamo 
all'idea che per questo gli im
prenditori debbano pagare pe
santi tangenti allo Staio (ovve
ro quell'insieme di oneri socia
li impropri che gravano sui co
sti del lavoro e dell'impresa, 
ndr): Cesare'Romiti risponde 

cosi alla contestazione dei la
voratori fuori dal Park Hotel di 
Marina di Ravenna (dove ieri 
si è svolta la quarantacinquesi-
ma assemblea generale degli 
industriali ravennati) e allo 
sciopero di tre ore (quattro in 
provincia) proclamato per 
l'occasione da Cgil, Cisl e Uil. 
Respinge dunque l'immagine 
di una Confindustria arroccata 
e arrogante. Dice ai lavoratori 
che è giusto che abbiano tanti 
soldi in busta paga, ma che 
non devono essere le imprese 
a pagarli. Concentra le crìtiche 

sul governo e sul Parlamento, 
incapaci di disegnare «un pae
se moJerno ed elficicnte». Ad
dirittura afferma che non è giu
sto «che solo chi lavora debba 
pagare le tasse». Poi definisce 
•un colpo di mano» la decisio
ne del Parlamento di proroga
re per legge la scala mobile e 
•improprio» l'intervento della 
classe politica in questa mate
ria «perché toglie libertà alle 
parti sociali». Rimprovera i sin
dacali perché chiedono la ri
duzione dell'orario di lavoro 
•per avere più potere» e de
nuncia infine il permanere «di 
una dotazione di infrastrutture 
da Terzo mondo», l'inefficien
za «non più tollerabile nella 
pubblica amministrazione e 
nei servizi». «È una questione di 
dignità dell'Italia verso altri 
paesi civili - dice - occorre 
dunque cambiare rotta, ab
bandonare la pratica della lot
tizzazione e delle clientele. 
Occorre introdurre rigore e 
managerialità nello Stato». E su 
queste posizioni l'amministra

tore delegato della Fiat si gua
dagna il consenso del leader 
del gruppo Ferruzzi e della 
Montedison, Raul Gardini, e 
della folta platea di industriali 
ravennati, col presidente pro
vinciale e regionale Paolo Pas
santi in testa. Non si guadagna 
invece la comprensione dei la
voratori. Cgil, Cisl e Uil hanno 
declinato l'invito a partecipare 
alla kermesse degli industriali. 

. «Vorremmo sapere com'è pos
sibile la "qualità totale" di cui 
parla Romiti (e in effetti ne 
parlerà a lungo nell'assem
blea, ndr) attraverso salari da 
un milione e due al mese, la 
disdetta della scala mobile e 
l'imposizione unilaterale delle 
regole di organizzazione del 
ciclo produttivo», hanno scritto 
in un volantino. E hanno deci
so di starsene fuori a «picchet
tare» con un migliaio di lavora
tori l'ingresso del Park Hotel, a ' 
due passi dal mare. Un con
centramento variopinto e 
chiassoso, che attira l'attenzio-

' ne dei vacanzieri creando un 

Cesare Romiti 

inedito scenario di inizio esta
te: dentro gli imprenditori in 
doppiopetto, in mezzo alla 
strada le tute blu dei metal
meccanici a fianco i turisti in 
costume da bagno. Romiti e il 
ravennate Raul Gardini sono 
costretti ad utilizzare l'entrata 
di servizio per sfuggire alla pro
testa, comunque civile, dei di
mostranti. Non cosi «fortunati» 
sono gli altri industriali locali, 
costretti ad una scomoda pas
serella tra due ali di operai che 
inneggiano slogan «colonti» 
(«Vogliamo un solo disoccu

pato, Raul Gardini sei licenzia
to») inscenano danze e into
nano cori «stile Mundial» con 
l'ausilio di trombe, tamburi e 
fischietti, lanciano palle di car
ta contro le auto blu della con
troparte. La manifestazione e 
lo sciopero riescono piena
mente. Si rivede una classe 
operaia «d'altri tempi»: deter
minata, combattiva, di nuovo 
fiduciosa che la lotta paga. Il 
•picchetto» si scioglie con un 
ultimo rullo di tamburi mentre 
dentro il presidente Passanti 
inizia a leggere la relazione. 

, Tavola rotonda in Cgil: «Troppo bassi i salari operai rispetto a quelli statali» 

Lo «scandalo» degli stipendi pubblici 
Tempi duri per gli operai. Con 1,3 milioni al mese 
aumentano un po' il potere d'acquisto sottoponen
dosi a orari da record. Invece nella pubblica ammi
nistrazione le retribuzioni galoppano. L'Ires Cgil in
dica la soluzione della contrattazione articolata nel 
privato. Gli esperti sparano sui dipendenti pubblici 
e c'è chi propone al sindacato l'obiettivo di un sala
rio minimo netto operaio di 2 milioni mensili. 

RAULW.TTENBBRG 

• i ROMA Gli operai italiani, 
anzi i lavoratori del settore pri
vato guadagnano scandalosa
mente poco nonostante la loro 
produttività: I dipendenti pub
blici guadagnano scandalosa
mente di più. senza che ci sia 
un meccanismo credibile che 
misuri la loro produttività. Oc
corre che il sindacato diventi 

più «salarialista», specialmente 
nell'industria: sposti la sua at
tenzione dalla macroecono-
mia ai conti della singola im
presa, potenziando la contrat
tazione articolata. 

Grosso modo queste sono le 
indicazioni emerse nel conve
gno in cui l'Ires-Cgil ha illustra
lo il suo clamoroso rapporto 

su'le retribuzioni degli anni ot
tanta nel nostro paese: una 
specie di radiografia che offre 
una precisa diagnosi del ma
lessere esploso la settimana 
scorsa con le manifestazioni 
metalmeccanicche. C'è slato 
chi. come il giornalista Mario 
Pirani chiamato a guidare una 
tavola rotonda, che ha propo
sto a Cgil Cils Uil l'obiettivo di 
un salario minimo netto per gli 
operai di due milioni al mese, 
collocandoli ai livelli delle ca
tegorie privilegiate nel pubbli
co impiego e nei servizi. Altri
menti, dice, a 1.300.000 lire al 
mese nelle nostre fabbriche 
verranno solo gli immigrati dal 
temo mondo. E, come ha fatto 
la Confindustria con la scala 
mobile, il sindacato rompa il 
patto sulle compatibilità. Però, 
risponde Rinaldo Fadda della 

Conlindustria, con salari a quel 
livello «non ci sarebbero più la
voratori». 

E c'è stato chi ha proposto 
un referendum per abolire il 
pubblico impiego dove non 
vale - alferma l'economista 
Renato Brunetta lanciando la 
•provocazione» del referen
dum-la logica keynesiana se
condo la quale in base alla 
propria redditività è l'impren
ditore che fissa la distribuzione 
del reddito, l'occupazione 
(con gli investimenti) e i prez
zi (quindi il salario reale). 
Uno -scandalo», questo del 
settore pubblico che va trasfor
mato in lavoro privato, e che 
oltrelutio percepisce un «sala
no ombra» in termini di minori 
orari, garanzia del posto di la
voro ecc., nonostante non ab

bia problemi di competitività. 
Anzi, i nostri prodotti industria
li escono competitivi dalle fab
briche, ma arrivati alla dogana 
non lo sono più. Insomma, un 
pezzo di produttività fornita 
dall'industria finisce In tasca 
dei ceti intermedi in cui. dice 
Pirani. l'attuale blocco di pote
re vede la propria base di con
senso. E il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita suggerisce al 
sindacalo di «recuperare la 
propria dignità» riuscendo a 
mediare al proprio intero le 
spinte dei pubblici dipendenti 
senza scatenare contro di loro 
la battaglia suggerita dagli ora-
loriche l'avevano preceduto. 

Le cifre dcll'lres hanno for
nito parecchie munizioni al 
fuoco di fila contro impiegati 
dello Stato, degli enti locali, 
del parastato ecc.: dal 1985 al 

1989 il differenziale retributivo 
si è allargato dall'I 1 al 19% tra 
privato (salari cresciuti da 18 a 
24 milioni) e pubblico (da 20 
a 29 milioni annui). Il segreta
rio confederale Cgil Giuliano 
Cazzola spiega il dato con 
•l'effetto Cobas» che ha indotto 
la contrattazione a risolvere 
•tutto nel salario». Riconosce 
che per il settore privalo «un pò 
più di salarialismo» non avreb
be fatto male al sindacato. E 
avverte che quel pezzo di pro
duttività dell'industria, o me
glio la -tassa sull'occupazio
ne», finanzia lo Stato sociale; 
ma le risorse non bastano più 
a pagare le attuali prestazioni. 
Peggio sarà nel futuro per la li-
nanza pubblica, visto che gli 
italiani vantano nei conlronti 
del lisco ben 50mila miliardi di 
credili. 

Ferrovie: 
nel 1990 
10-13mila 
prepensionati 

Mentre per domani è convocata la prima riunione tra il neo
commissario delle Fs, Necci, ed i sindacati, sta amvando alle 
battute finali la venlica decentrata sui cntcri già stabiliti dal
l'intesa del 19 maggio per l'individuazione dei fabbisogni 
Secondo un primo bilancio, nel '90, come, del resto, era già 
stato ampiamente annunciato, dovrebbero essere tra i 
10.000 ed i 13.000 i lerrovien che dovrebbero lasciare le Fs 
tramite i prepensionamenti garantiti dai fondi già stanziati 
dalle Finanziane '88-'89. Secondo notizie dilluse dalle agen
zie di stampa nel '92 si potrebbe arrivare a 25.000 esuberi 
nelle Fs. Ma i sindacati replicano che la questione organici 
va contrattata annulamente e sempre collegandola ad in
crementi di produzione, cambiamenti tecnologici, riorga
nizzazione del servizio, programmi di formazione professio
nale con i quali garantire la mobilità tra qualifiche e compar
timenti per far fronte agli esuberi. «Si tratta di quattro fattori -
dice Donatella Turtura. segretario aggiunto deila Flit Cgil -
che i sindacati posero come condizione di un aumento del
la produttività che non fosse solo seplice riduzione degli ad
detti». 

Sindacati: 
rappresentanza 
e contrattualità 
in ribasso 

Odeon Tv 
Parretti e Fiorini 
sempre più 
nei guai 

I sindacati sono sempre più 
conflittuali, poco contrattua
li e sempre meno rappresen
tativi dei lavoratori: è quanto 
emerge da due indagini na
zionali che la Fondazione 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Pietro Seveso ha condotto 
•̂̂ ""*"™^,™—"™"™—"™™" per conto della Cee, e l'Uni

versità Bocconi per il Cnr. Secondo un campione di 1441 la
voratori appartenenti a categorie dove sono sorti e hanno 
agito i comitati di base, un quarto dichiara di essere iscritto 
alle confederazioni sindacali, un altro quarto di partecipare 
ad attività sindacali. Alla domanda «quale sindacato ha me
glio rappresentato le sue istanze nell'ultimo contratto?». 
Quasi la metà ha risposto «nessuno» o ha indicato sindacati 
non confederali. La maggioranza non si dice contraria in li
nea di principio alla regolamentazione del diritto di sciope
ro nei servizi pubblici essenziali.. 

Nuovi problemi giudiziari a 
Milano per Florio Fiorini e 
Giancarlo Parretti: la prima 
sezione civile ha autorizzato 
il sequestro giudiziario di be
ni per 20 miliardi della Pathè 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunicazioni, della Norfin-
• ^ • " " • * co e della Sasea holding, so
cietà facenti capo ai due finanzieri. L'istanza di sequestro, 
che è legato alla vicenda di Odeon Tv, era stata presentata 
dal Credito Commerciale, capofila di un gruppo di banche 
che nel giugno dell'88 avevano dato il prestito di 20 miliardi 
e aperto una linea di credito per consentire a Parretti e Fiori
ni l'acquisizione dalla Parmaiat del gruppo Odeon. Alla sca
denza, però, il debito non era stato onorato e ora la banca 
ha ottenuto l'intervento del giudice. 

«Abbiamo deciso di conclu
dere l'accordo llva-Falck es
senzialmente per due moli
vi: la razionalizzazione del 
settore siderurgico e la so
pravvivenza dell'acciaio ita
liano di fronte ad un possibi
le intervento di capitale d'ol

tralpe. In questo senso si trattava di un patto obbligato». £ 
quanto ha detto il presidente dell'Ili Franco Nobili (nella fo
to), che ha anche sottolineato che Tiri è disponibile a rap
porti di collaborazione con imprenditori privati, a condizio
ne che ne esistano i presupposti: «Siamo anch'* pronti ad 
andare in minoranza - ha demo - a patto però che si tratti di 
una controparte capace, corretta e rispettosa degli impegni 
presi». 

Ammonta a 57.495 miliardi 
di lire (dato provvisorio) il 
fabbisogno dello stato dei 
primi cinque mesi dell'eser
cizio 1990. Il dato ècontenu-
to nel conto riassuntivo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tesoro al 31 maggio 1990. Al 
^ ™ ^ " ^ 31 maggio la gestione di bi
lancio ha registrato entrate finali per 125.632 miliardi contro 
spese finali per 210.844 miliardi con un saldo netto da finan
ziare di 85.212 miliardi di lire. Le operazioni della gestione 
di tesoreria costituenti fabbisogno hanno comportato un 
saldo attivo di 27.717 miliardi. Di conseguenza, nel periodo 
in questione si è determinato, un disavanzo di 57.495 miliar
di. Il fabbisogno nel corrispondente periodo del 1989 era di 
56.220 miliardi. La situazione dei conti della banca d'Italia, 
alla fine di maggio, ha messo in evidenza, rispetto a quella 
del mese precedente, una riduzione complessiva del finan
ziamento al tesoro di 3.411 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 

Nobili sul patto 
llva-Falck: 
«Dovevamo 
fermare 
i francesi»» 

Tesoro: 
aumenta 
il fabbisogno dei 
primi cinque mesi 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.«W.3ó1 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.3»15 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea + motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi . 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor, Ed-
fu. Assuan. Cairo. Milano o Roma 

Informazioni anche presso le federazioni Pei 
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